
Viaggio nella val Roja
spezzata in due dalla frana
´Siamo di nuovo isolatiª

La zona doveva ancora riprendersi dalla tempesta Alex del 2020
´Qui i borghi si stanno spopolando, lȅinterruzione della ferrovia Ë graveª

Paolo Isaia / TENDA

N
el parcheggio accan-
to  alla  stazione  di  
Olivetta San Miche-
le, l�ultima della val 

Roja italiana, ci sono ancora 
le auto degli sciatori del ponte 
di Pasqua. Chi nel fine settima-
na ha scelto di raggiungere Li-
mone Piemonte in treno per 
evitare la Statale del Col di Na-
va o l�autostrada Savona-Tori-
no, Ë rimasto bloccato. PerchÈ 
l�ultima ferita di una vallata 
che  dalla  tempesta  Alex  
dell�ottobre 2020 deve fare a 
meno del tunnel di Tenda risa-
le a lunedÏ pomeriggio, quan-
do le forti piogge del fine setti-
mana hanno eroso una mas-
sicciata ferroviaria a 50 metri 
dalla stazione di Vievola, in 
val Roya. Con la iyw, alla fran-
cese.  Interrompendo  l�unico  
collegamento con il Cuneese, 
almeno per 15-20 giorni, for-
se di pi˘. 

Non Ë solo una lettera a fare 
la differenza tra Francia e Ita-
lia, nonostante il fiume sia lo 
stesso: dall�alluvione di tre an-
ni e mezzo fa, i francesi hanno 
messo quasi tutto a posto. Il 
maltempo che ha causato il ce-
dimento del terreno sotto i bi-
nari, infatti, ha anche cancel-
lato il guado realizzato all�in-
gresso di Tenda. Ma a tempo 
di record il collegamento con 
il paese, che permette di arri-
vare proprio fino a Vievola, Ë 
stato ripristinato con un by-
pass che attraversa il centro 
storico. Ma senza il tunnel, la 
val Roja, e la val Roya, si fer-
mano nel nulla. Il confine Ë un 
cartello a 3 chilometri dal can-
tiere per il raddoppio della gal-
leria. 

´» tutto cambiatoª, dice Vi-
viana da dietro il bancone del 
Bar Gasoline, a Olivetta San 
Michele. Punto fisso per la so-
sta di chi era diretto in Pie-
monte via Statale 20, oggi fre-
quentato solo dagli operai del-
le tante ditte che lavorano nel-
la valle e dagli abitanti dei pae-
sini, italiani e francesi. ´Sem-
pre di meno - spiega la bari-
sta- perchÈ i borghi si stanno 
svuotando sempre di pi˘, in 
tanti dopo la tempesta Alex e 
la chiusura del tunnel hanno 
scelto di andarsene. Peccato, 
visto che  Saorge,  Sospel,  la  
Brigue sono bellissimi, e an-
che Breil. Ma ci manca soprat-
tutto  il  passaggio,  prima  di  

qui  transitavano migliaia  di  
auto ogni giorno, e mezzi pe-
santi, adesso potremmo quasi 
metterci fuori a contarleª. 

La strada per arrivare a Vie-
vola, frazione di Tenda, fran-
cese come il resto dell�alta val 
Roya dal 15 settembre 1947, 
Ë costellata di cantieri e sema-
fori a tempo: dai tre ai cinque 
minuti l� attesa per ripartire. 
Salendo accanto al  fiume si 
nota subito il suo colore. Da 
verde acceso nelle giornate di 
quiete, ora Ë quasi marrone 
per effetto della terra trascina-
ta dalla piena.

Una volta superata Olivet-
ta, il resto del territorio italia-
no, prima di passare una fron-
tiera che esiste ormai solo sul-
la carta, offre solo enormi ca-
seggiati abbandonati e semidi-
strutti. Non va meglio entran-
do in Francia, almeno fino a 
Breil sur Roya. Molte attivit‡ 
sono chiuse, ma il paese resi-
ste al declino e all�assenza del 

tunnel. La stazione Ë ovvia-
mente deserta. ´Da ieri non 
possono arrivare treni nÈ da 
Ventimiglia nÈ da Nizza - spie-
ga in italiano un dipendente 
della Sncf, le ferrovie francesi 
- ma Ë assicurato il  collega-
mento da qui fino a Tendaª. 
Prezioso per chi si deve sposta-
re nella valle, ma nulla di pi˘. 

A  Fontan,  perÚ,  il  tempo  
sembra essersi fermato a 50 

anni fa. Le vetrine sono quasi 
tutte abbassate, anche quella 
di una boulangerie celebre per 
i suoi croissant. L�insegna Ni-
ce Matin annuncia un�edico-
la-emporio, Ë l�unico negozio 
aperto. Anzi, l�unica attivit‡: 
anche un ristorante sulla stra-
da Ë chiuso da tempo. Mentre 
a Saint Dalmas de Tende, che 
quando era italiana era San 
Dalmazzo e ancora oggi perfi-

no tanti francesi la chiamano 
cosÏ, invece, la boulangerie Ë 
aperta, dentro ci sono almeno 
tre persone. 

Altri cantieri, altri semafo-
ri.  L�ultimo Ë  all�ingresso di  
Tenda, anche questo dura 5 
minuti. Il motivo appare chia-
ro appena lo si supera: dove 
c�era la strada, o meglio il gua-
do sul Roya, ora ci sono i mas-
si. Il fiume, lunedÏ, si Ë portato 
via  l�asfalto.  Due  gendarmi  
parlano con gli operai, la ditta 
che sta gi‡ lavorando alla rico-
struzione Ë italiana, la Masala 
di Camporosso. Il by pass che 
permette di aggirare l�ostaco-
lo di acqua e rocce si inerpica 
per la parte pi˘ vecchia del 
borgo, in alcuni punti a stento 
ci passa un�auto. La bretella 
sbuca nel cuore di Tenda, qui 
ci  sono alcuni  locali  aperti,  
l�immancabile pasticceria-ali-
mentari  che a sorpresa,  ma 
non  troppo  viste  le  origini,  
sforna anche torte verdi e fo-

cacce. 
Da qui in poi c�Ë poco. La 

tempesta Alex ha trasformato 
il paesaggio, la strada cono-
sciuta fino all�ottobre 2020 va-
ria  continuamente,  dove  Ë  
scomparsa ed Ë stata riadatta-
ta compaiono ancora cumuli 
di detriti.  Non si  incrociano 
pi˘ auto, del resto gli abitanti 
di Vievola sono pochissimi. Al-
la  piccola  stazione ferrovia-
ria, tornata attiva solo il 6 otto-
bre 1979 con la ricostruzione 
della linea per Ventimiglia, Ë 
in corso un sopralluogo dei  
tecnici della Sncf. Tra loro c�Ë 
anche il dipendente incontra-
to poco prima a Breil, il suo ita-
liano lo elegge subito a inter-
prete. ´Siamo stati costretti a 
chiudere la linea - dice ripor-
tando le parole del responsa-
bile - perchÈ il terrapieno Ë sta-
to mangiato, almeno 10 metri 
per 3 di base non ci sono pi˘. E 
con le vibrazioni del treno ri-
schia di crollare tuttoª. I tecni-
ci misurano distanze, segna-
no tutto, si  confrontano. Lo 
smottamento Ë a circa 50 me-
tri dalla stazione, dal lato di 
Tenda. Il verdetto Ë solo prov-
visorio: ´Serviranno almeno 
15-20 giorni, i lavori sono mol-
to importantiª. Rfi deve atten-
dere i tempi francesi, nel frat-
tempo  assieme  a  i  colleghi  
d�Oltralpe si stanno studian-
do soluzioni per riuscire a col-
legare nuovamente la vallata 
con Cuneo. 

Il problema sono le strade, 
ancora una volta. I pullman 
non possono passare per il by-
pass di Tenda, Ë troppo stret-
to e comunque non reggereb-
be il peso dei mezzi. Per que-
sto, anche l�ipotesi di un servi-
zio navetta fino alla stazione 
di Vievola, ossia prima dello 
smottamento, con trasbordo 
dei passeggeri diretti verso il 
resto della valle, al momento 
sembra remota. 

L�isolamento  ritorna,  e  la  
riapertura  della  galleria  del  
Tenda - come da sempre a sen-
so unico alternato -  rimane 
un�incognita. Le date si rincor-
rono, la ditta Edilmaco insiste 
che rispetter‡ l�ottobre 2024, 
ma gli esperti non ci credono 
e allungano le previsioni alla 
primavera del  prossimo  an-
no. Il cartello di divieto di ac-
cesso a 3 chilometri dalla gal-
leria non finir‡ presto il suo 
compito. �
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´Da marzo Ë cominciata lȅinversione di tendenzaª. Pi˘ difficile la situazione per urologia e endoscopia digestiva

Sanit‡, Toti replica allŽOsservatorio nazionale
´In Liguria tempi di attesa nei limiti di leggeª
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G
iovanni Toti tiene a 
puntualizzare:  ´In  
Liguria, la stragran-
de  maggioranza  

delle prestazioni monitorate 
dall�Osservatorio  risultano  
ad oggi prescrivibili nei tem-
pi previsti dalla legge, rispet-

tando i relativi codici di prio-
rit‡ª. Il presidente della Re-
gione si riferisce ai dati diffu-
si in questi giorni dall�Osser-
vatorio Nazionale welfare.

Per visita cardiologica, visi-
ta ginecologica, Tac al tora-
ce, risonanza magnetica ed 
ecografia all�addome, nel ter-
ritorio della ASL 3, azienda 
sanitaria che include circa la 
met‡ di tutta la popolazione 
ligure, il tempo d�attesa pre-

visto viene garantito, come si 
evince dal report della stessa 
azienda aggiornato al 1∞ apri-
le. L�analisi riportata dall�Os-
servatorio mostra invece, in 
valore  percentuale,  quante  
volte  sono  stati  rispettati  i  
tempi d�attesa previsti per le 
specialit‡  indicate.  Aggior-
nando i dati in tempo reale Ë 
possibile  apprezzare  il  mi-
glioramento dei tempi d�atte-
sa che si Ë verificato da mar-

zo 2024. ́ L�inversione di ten-
denza o spiegano il presiden-
te Giovanni Toti e l�assessore 
alla Sanit‡ Angelo Gratarola 
- Ë frutto di una serie di azio-
ni, legate all�acquisto di pre-
stazioni dal privato accredi-
tato, senza oneri per il cittadi-
no, al potenziamento dell�of-
ferta delle aziende sanitarie 
locali e all'attivit‡ di ottimiz-
zazione dei processi. Da qual-
che settimana 120 mila pre-

stazioni fra risonanze magne-
tiche, tac, ecografie e raggi 
sono gi‡ a disposizione liguri 
in tutte le Asl e quindi in tutti 
i territori della Liguriaª. 

Rispetto ai valori riportati 
dall�Osservatorio  nazionale  
welfare e Salute, le uniche 
tra visite e prestazioni le cui 
attese sono ancora superiori 
a quanto previsto, risultano 
quelle riferite alla visita uro-
logica (ma per le urgenze i 
tempi  sono  rispettati)  e  
all�endoscopia  digestiva.  
´Per quest�ultima prestazio-
ne o aggiunge l�assessore alla 
Sanit‡ Angelo Gratarola - in-
fluiscono negativamente  le  
note difficolt‡ a individuare 
il personale specialistico ne-
cessario e strutture del priva-
to accreditatoª. �  

G. GN.Lȅassessore alla Sanit‡ Gratarola
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